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L'IMMAGINE DEL GIAPPONE ATTRAVERSO
GLI OCCHI DEI RAGAZZI ITALIANI
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Titolo: Giappone attraverso i miei occhi

Svolgimento (max 4400 battute):
Anzio, 15 settembre 2012

Caro diario,
per qualche minuto ho chiuso gli occhi e, con il pensiero, sono volata nel
Giappone,teÍra di samurai, grandi re, pittori, poeti e filosofi ,terrache, anche
se ricoperta da imponenti edifici moderni, ha saputo conserÌare la sua
identita culturale, rimanendo unica nel mondo.
Ma se mi ritrovassi veramente in Giappone, cosa farei? Sicuramente una
lunga passeggiata sulle strade di Tokyo, durante la quale ammirare I'intreccio
della tecnologia e delle tradrzioni, per poi fermarmi a mangiare del sushi,
quel piatto oggi molto in voga, ma che dietro di sé ha una vera e propria
storia. Si pensa che sia stato portato in Giappone nel VII secolo d.C. da
alcuni monaci buddisti tornati dalla Cina, nonostante ciò, già dal V secolo
a.C. nel Paese del Sol Levante si usava consumare il pesce in salamoia,
conseryato nel riso fermentato.
Ahh. . ., anche se solo con il cuore, mi sembra di essere già lì, in mezzo a un
mondo tuffo da scoprire.
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La cosa più impressionante della cultura nipponica è sicuramente I'arte,
praticata in tutte le sue forme da decine di migliaia di persone, perché creata,
non soltanto per dilettare gli occhi, ffio per essere percepita con il cuore e per
aiutare il percorso di ognuno verso l'illuminazione. Essa si è sviluppata nel
Paese del Sol Levante sin dall'anno 10000 a.C., ovvero dall'eruJomon.
Affraverso alcuni quadri di Shoko Okumura, sono riuscita ad ammirarela
tecnica della pittura tradizionale giapponese. È incantevole come gli elementi
nafurali riescano a intrecciarsi sulla tela e come i colori donino vita, ma la
cosa, che più mi ha colpita, è il rispecchio del rispetto, che questa
popolazione ha nei confronti della natura. Un'altra caratteristica molto
interessante della pittura tradizionale è lo spazio vuoto che troviamo sempre
sulla tela, il quale ha anche un significato molto profondo, poiché
simboleggia lo spazio infinito in cui ci troviamo.
Non esiterei poi ad ammirare i giardini giapponesi, che sono luogo di
riflessione sul rapporto dell'uomo con la natura. Creati con tanta abilità, essi
sono capaci di far nascere nell'osservatore f impressione di un paesaggio
naturale, in cui non sia intervenuto l'uomo.
Impegnativa, ma allo stesso tempo. . . stupenda, è l'arte zenpiù conosciuta nel
mondo: il Cha no yu, a noi nota come "Cerimonia del tè". Essa è stata creata
secondo I'ideale del wabi-sabi, cioè dell'amare l'imperfezione, perché così
come Kenko Hoshi diceva: "Si devono forse ammirare i fiori solo quando
sono in pieno rigoglio e la luna è tersa?". Infatti ha ragione, noi siamo belli,
così diversi e imperfetti, differenti da ogni macchina ueataper essere
perfetta.
Mi piacerebbe molto praticpre l'ikebana,l'arte giapponese della disposizione
dei fiori, la quale è entrata nel cuore della cultura nipponica insieme al
buddismo. Grazie ad essa, cielo, terra ed uomo si armonizzano per formare
un'unica cosa: I'universo.
Il territorio giapponese è addobbato anche da numerosi monumenti. Uno dei
più affascinanti è il santuario di Itsukushima, un complesso di edifici
galleggianti, che ha trasformato f isola di Miyajima in un luogo sacro, in cui
dei e uomini convivono. Ho sentito che, al calar del sole, l'isola può
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diventare incantevole in quanto un velo di quiete si deposita su di essa,
rendendola nello stesso tempo uno dei luoghi più romantici del paese.
Inoltre sarei veramente curiosa di vedere le mille e una statue della dea
giapponese della misericordia, ovvero Kannon, presenti nel tempio di
Sanjusangen-do. Al centro del grande padiglione, si trova la statua più
grande, opera dello scultore Tankey, incornici ata da altre mille, ognuna di
esse avente una diversa espressione facciale. Molti visitatori hanno affermato
che è un luogo magico.
Caro diario, è difficile rinchiudere l'essenza della cultura giapponese in
qualche pagina, ma spero di essere riuscita a trasmettere i miei pensieri
attraverso questo scritto. Sono sicura di averti incuriosito, così che anche tu
vorresti andare ad ammirare i favolosi paesaggi del Giappone. Ti prometto
che un giorno visiterò il Paese del Sol Levante e ti porterò con me.

Latua Maria!
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